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Perfiano plebéo che viva ofcuro 5 € dalla Corte
lontano s di quello fia un Grande, che pafli li gi-
orni fuoi dinanzi gli occhi del fuo Sovrano. Si di-
ce, che li Perfiani ubbidifcano a’ comandi del loro
Signore fenza fare alcun’atto di rifleffione , ftimo-
lati dalla Cofcienza, e perfuafi d’efiere indifpenfa-
bilmente tenuti a non recedere dal fuo volere an-
che in cofe che ripugnaflero alle Leggi della Na-
tura, coficché , fe imponefle ad uno d uccidere il
proprio Padre; doverebbe di buona voglia diventar
Parricida . Da tale cieca ubbidienza pero fono fcu-
fati ne’ punti della lor Religione ; credendofi egli-
o anzi obbligati a tollerare ogni forta di onerofo
martirio piuttofto, che violare le Leggi del Gran-
de Iddios :

Racconta il Sig. Cardins ¢ con lui fi accordano
altri parecchi Scrittori, che il Re comando ad uno
de’ fuoi principali Miniftri di bere in fua compa-
gnia. Si fcuso quegli, dicendo 5 di non poterlo in
ci6 compiacete  poiché , avendo fatto il pellegri-
naggio della Mecca, non gli era permeflo di bere,
{enza contravvenire alle Leggi della fua Religicne.
Il Re gli rifpofe , che non era difficile il trovare
a migliaja di quelli , che avevano fatto lo fteflo
viaggio , e nulladimeno bevevano vino « Tuttavia ,
foggiunte egli, f¢ vi ¢ wietato i berlo per quella ra-
gione 5 bevetelo almeno , perché il Re wvofiro Signore wve
lo comanda . Seguitd a difenderfi il fedele Mini-
ftro, ma inutilmente , poiché il Re lo fece mal-
trattare con ingiurie, e con f{cherni improptj, fa-
cendogli gettare nella faccia da’ Servidori una pate
te di quel Vino, che ricufava di bere, ed un’al
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